
he i dipinti medioe-
vali fossero una bib-
bia illustrata lo si sa-

peva. Quello che invece è
emerso sabato 3 marzo, nel
corso della sapida Lectio
magistralis del prof. Rober-
to Filippetti - seguita alla
presentazione della mostra
dedicata a Giotto e agli
Scrovegni, ospitata in Mu-
nicipio a Portogruaro -, è
che quella bibbia illustrata
condensa non solo i conte-
nuti narrativi ma tutto il sa-
pere del Medioevo. È sì una
bibbia dei poveri ma ancor
prima una bibbia dei teolo-
gi e dei pensatori di quel
grande secolo che fu il
Duecento. Ci sono sant’Ago-
stino e ancor più san Tomma-
so, san Francesco (l’opera di
Giotto da Assisi a Padova è
tanto francescana), san Do-
menico e quei vangeli apocri-
fi diffusi dalla versione in vol-
gare della Legenda aurea di
Jacopo da Varazze. Il tutto
senza che la substruttura in-
tellettuale sia visibile agli oc-
chi, rapiti da quella esplosio-
ne di colore che è la cappella,
specie dopo il restauro del
2002.

IN MOSTRA
La mostra fotografica itine-
rante "Il Vangelo di Giotto"
che ne è stata tratta, a Porto-
gruaro fino al 17 marzo, con-
sente una vera immersione
nell’incanto giottesco. Ripro-
pone in scala 1:4 l’ambiente
degli Scrovegni, eccetto che
per la volta. Si compone di
pannelli che formano due pa-

C

reti laterali lunghe 5,68 mt. e
altre 2,96, più due altre pareti
centrali lunghe 1,95 mt, alte
2,96 mt.

LE SCUOLE
Nata per portare l’arte a tutti,
dai bambini agli adulti, la mo-
stra rientra in un piano edu-
cativo sostenuto dalla Regio-
ne Veneto, che tocca 15 città
venete e coinvolge le scuole.
Portogruaro è l’undicesima
tappa. Le scuole interessate
sono il liceo Belli e il XXV
Aprile. Gli studenti che han-

no aderito, dopo esser stati
formati proprio dal prof. Fi-
lippetti, fanno da ciceroni a
quanti visiteranno la mostra
e vorranno essere consapevo-
li di quanto stanno ammiran-
do. A Portogruaro vi hanno
aderito circa 50 giovani, nel
complesso i ciceroni formati
sono fino ad oggi 2.000.

LA LECTIO
Impossibile concentrare la
galoppata del prof. Filippetti
nell’illustrare gli Scrovegni.
Ma per capire che scrigno sia-
no, va ricordato che Giotto vi
lavorò dal 1303 al 1305, realiz-
zando 36 scene. Nelle prime
12 ha fissato l’immediata
preistoria della incarnazione
con la storia di Giacchino e
Anna così come gli apocrifi
narrano, ma già densa di ele-
menti decorativi, architetto-
nici e cromatici che poi tor-
neranno nelle scene a seguire.
Nelle seconde 12 mette la sto-
ria dell’incarnazione. Nelle
ultime condensa gli eventi
della Settimana Santa. 
Filippetti l’ha definita "l’om-
belico della storia: tutto infat-
ti ruota attorno al 25 marzo,
Annunciazione a Maria, gior-
no del sì che ha cambiato la
storia, consentendo la data-
zione avanti e dopo Cristo".
Anche l’edificio in sé ruota at-
torno a tale data: è stata inau-
gurata due volte, il 25 marzo
1303 e il 25 marzo 1305. È es-
sa stessa orientata al giorno
della Annunciazione tanto
che, aprendo una certa fine-
stra al mattino di quella data,
il raggio di luce che entra va a
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colpire tre specchi in forma
circolare inseriti nella corona
del Cristo trionfante.
Filippetti ha aiutato i presen-
ti a leggere nei versanti aspri o
dolci dei monti la rappresen-
tazione iconografica dei mo-
menti difficili o belli nelle vi-
cende dei protagonisti della
storia della salvezza, a cerca-
re i particolari dei fiori (il se-
gno della Trinità si cela in pe-
tali che solo le immagini ingi-
gantite al pc rendono visibile:
"Eppure Giotto ce l’ha messo
lo stesso lassù. Non ha tirato
dritto"), come lo stupore o la
paura negli occhi degli ani-
mali. E si è soffermato su una
lunga sequela di abbracci: da
Anna e Gioacchino fino alla
deposizione.
Negli affreschi non c’è dise-
gno, colore o postura che non
ne richiami un’altra, in un’eco
di significati che resta ai più
sconosciuta. Proprio per sve-

AAll  cceennttrroo::  iill  pprrooff..  RRoobbeerrttoo  FFiilliippppeettttii;;  qquuii  ssoopprraa::  MMaarriiaa  vvaa  iinn  vviissiittaa  aallllaa
ccuuggiinnaa  EElliissaabbeettttaa  ((ppaarrttiiccoollaarree))..

Fino al 17 marzo, sala colonne del Municipio

Il Vangelo secondo Giotto
Riproduzione fotografica degli Scrovvvveeeeggggnnnniiii

PORTOGRUARO 

larla almeno in parte si è pen-
sato a questa mostra.

INFO
Orari da lunedì a sabato 9.30-
12.30, lunedì e mercoledì an-
che 9.30-12.30 e 15-17. Sono

possibili visite guidate gratui-
te eseguite dagli studenti. Per
prenotare: 449-0095879 o
mandare una mail a ven-
tony48@libero.it

Simonetta Venturin

"Questa
Cappella è
l’ombelico della
storia"

a Val Cosa e la Val d’Arzino tra
sacro e profano, con Angelo
Floramo": questa la proposta di

escursione per il ciclo Pordenonelegge il
territorio, curata della Fondazione Por-
denonelegge.it per approfondire la cono-
scenza del territorio attraverso la voce, le
esperienze e la visione di alcuni noti in-
terpreti della nostra terra.
Per sabato 17 marzo la proposta è di una
giornata intera tra Val Cosa e Val D’Arzi-
no: prima tappa Pielungo di Vito d’Asio,
per visitare il Castello Ceconi: occasione
per conoscere la figura del conte Giaco-
mo Ceconi (nella foto) famoso per essere
stato uno dei più importanti costruttori
di ferrovie e strade nell’Impero Austro-

Ungarico, ideatore di opere come
la Strada Regina Margherita do-
ve sorge l’imponente castello che
oggi ospita Graphistudio, azien-
da leader mondiale nella realiz-
zazione di libri fotografici.
Nel pomeriggio è in programma
la visita a Val Cosa con Clauzet-
to, balcone del Friuli, accompa-
gnati dallo scrittore e studioso 
Angelo Floramo alla scoperta
della chiesa dedicata a San Gia-
como, posta sull’antico percorso
devozionale dei pellegrini che
dall’alto domina uno dei più spettacola-
ri panorami del Friuli. A partire dal ’700
si iniziò qui a venerare la festa del Perdo-

no in virtù di sacre reli-
quie, gelosamente custodi-
te, note come il "Preziosis-
simo sangue di Nostro Si-
gnore Gesù Cristo".
Angelo Floramo, docente e
autore, dal 2012 è stato di-
rettore poi consulente del-
la Guarneriana antica di
San Daniele del Friuli.
Collabora attivamente
con la rassegna culturale
dei Colonos di Villacaccia
di Lestizza.

Info e adesioni, fino ad esaurimento po-
sti, alla Fondazione Pordenonelegge.it
tel 0434.1573200.

L"
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